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SALONE

Il duo italo-giapponese mist-o, cresciuto 
all’università e affermatosi ben presto 
sul mercato del design internazionale, è 
arrivato al Salone di quest’anno con diverse 
collaborazioni che spaziano dal progetto 
agli allestimenti. Spiccano i lavori presentati 
per Frag: Caribou, un tavolo composto da 
quattro gambe in legno a Y tenute insieme 
a coppie da un traverso chiuso a sandwich 
tra i due elementi che compongono la 
gamba, e Winnie, la grande poltrona 
lounge fuori scala, quasi al limite del 
divano. “Noi lavoriamo con Frag da circa 
3 anni e ci piace molto perché è un’azienda 
fresca, ma con una qualità elevatissima”, 
ha affermato Tommaso Nani di mist-o a 
Pambianco Design. Sempre nell’ambito degli 
imbottiti, il giovane duo di designer ha 
presentato per Living Divani un prodotto 
che parte dall’idea di dar vita a un oggetto 
estremamente immediato, quasi primitivo 
per aspetto e produzione: Daydream, una 
struttura su cui viene annodata e appesa 
una rete intrecciata a mano che crea un 
contenitore per i cuscini. L’estetica è manuale 
e le imperfezioni dell’intreccio riescono a 
rendere questo arredo, seppur rigoroso, 
tipicamente realizzato dall’intervento umano. 
Assimilabile ad un’amaca ha linee più 
moderne e rigorose, come si addice al brand, 
ed è già stato pensato per un uso esterno 

NENDO E LA PROGETTAZIONE 
IMMATERIALE
Anche quest’anno la presenza di 
Nendo (Oki Sato) al Salone del 
Mobile è stata considerata come 
una delle migliori e delle più riuscite, 
grazie alla sua progettazione 
immateriale e allo stesso tempo forte 
e sicura. 
Lo studio di design giapponese era 
presente con diverse collaborazioni: 
per il prodotto Kartell, Alias, 
Cappellini, passando per Flos, 
Moroso, Glas Italia, De Padova, ma 
anche Marsotto Edizioni, Nodus e 
Sèvres, tutte aziende con le quali 
il designer e il suo staff sono riusciti 
ad esprimere la loro estetica con 
coerenza e inventiva. 
Come in Sawaru, per Flos, dove 
la luce è incanalata in due 
piccoli cilindri che, come moduli 
indipendenti, possono essere 
disposti con diverse angolazioni 
e quindi creare diverse soluzioni 
illuminotecniche. Oppure come 

per il tavolo da pranzo Highway 
progettato per Moroso, nel quale 
è chiara l’ispirazione alla società 
contemporanea. 
Per gli allestimenti, oltre a Slice 
of time, l’elegante installazione 
pensata per Officine Panerai, 
sicuramente ha colpito per stile 
e ricerca la collaborazione con 
Jil Sander che ha dato vita a 
Invisible Outlines, un’unica grande 
installazione monografica in piazza 
Castello, costruita sulla percezione 
della materia e degli spazi vuoti. 
Perfettamente in sincrono, il 
minimalismo giapponese dello studio 
di design si è accostato all’eleganza 
semplice del brand di moda in un 
percorso che ha portato gli utenti 
alla scoperta, quasi filosofica, delle 
immagini riprodotte dalle loro stesse 
menti, tra sottili fogli di polistirolo a 
forma di montagne e vasi medusa in 
silicone.

Mist-o tra prodotti 
e allestimenti

e, grazie alle dimensioni un po’ generose e 
alla forma, permette a due persone di sedersi 
vis a vis. Infine, l’intervento alla settimana 
del design milanese anche come exhibition 
designers per Ichendorf, brand tedesco 
presente per la prima volta alla kermesse. 
Qui le scelte sono orientate verso un carattere 
museale. I prodotti sono esposti su basamenti 
bianchi irregolari che, come costellazioni, 
sostengono gli oggetti colorati e trasparenti.

Noa Ikeuchi e Tommaso Nani
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SALONE

“I miei prodotti sono silenziosi, hanno la loro ragion 
d’essere nella proporzione e nei dettagli, ma riescono a 
convivere con altri elementi - ha dichiarato a Pambianco 
Design il designer di origini maltesi -  a me piace pensare a 
dei progetti durevoli nel tempo, quindi la semplicità è per 
me legata a un concetto di evergreen, di senza tempo. 

Gordon Guillaumier, 
il design senza tempo

LO STILE SECONDO CALVI E BRAMBILLA
Lo studio milanese Calvi e Brambilla ha disegnato 
diversi stand temporanei aziendali, enfatizzando 
tutto il carattere di ognuna e accompagnando ogni 
progettazione con ricerca sia tecnica che stilistica 
per raggiungere le soluzioni funzionali ed estetiche 
desiderate. Molto diverse tra loro infatti ad esempio 
l’ambientazione di Flos e di Barovier&Toso: la prima 
caratterizzata dagli spazi minimali ma allo stesso 
dinamici che riescono a presentare alla perfezione sia 
i prodotti outdoor che quelli architettonici da interni; 
la seconda invece costruita in omaggio all’elemento 
fondamentale nella produzione del vetro soffiato, il 
fuoco. Rosso e nero dominano incontrastati mentre 
le nuove proposte del brand muranese si susseguono 
enfatizzate ancor di più dal pavimento lucido e le tende 
bianchissime.
Eleganza sobria e contemporanea per Pianca dove 
le nuove creazioni di giovani talenti del mondo del 
design vivono in ambienti domestici confortevoli e 
funzionali. Qui i dettagli sono portati all’estremo e ben 
rappresentano l’equilibrio che caratterizza da sempre 
l’azienda veneta. La coppia di designer in questo caso 
ha presentato anche 2 prodotti: il tavolo Ettore e il 
mobile Logos. Geometria e cromatismi sono i caratteri 
scelti invece per Pedrali, dove tanti piccoli volumi 

Penso sia importante che un prodotto riesca a sopravvivere 
a diverse stagioni rimanendo sempre contemporaneo. 
Questo è quello che ritrovo nella collaborazione con 
Frag, azienda che apprezzo molto proprio perché ha 
un approccio silenzioso ma costantemente in crescita”. 
Per loro il designer era presente al Salone del Mobile 
con Hudson, un daybed che reinterpreta un arredo 
aristocratico rivisto in chiave contemporanea. Ma, le sue 
collaborazioni come product designer non si esauriscono 
certo a una sola azienda, anzi. Per Moroso, ecco il divano 
Josephine, pensato per il contract, ma idoneo anche per 
un’abitazione privata dai grandi spazi, grazie alla linea 
avvolgente e chic. Sulla stessa onda cocoon, anche il 
divano disegnato per Tacchini Face to face, accompagnato 
dal tavolo in marmo Soap nelle due dimensioni e altezze. 
Dalle linee invece più retrò ma senza rinunciare al 
contemporaneo, per Lema, l’architetto ha presentato 
il divanetto a due posti Lennox, liberamente ispirato a 
un fiore aperto e sospeso sulla struttura in metallo color 
bronzo. Infine, per Alf Dafrè, la progettazione si sposta 
prima nella zona notte con il letto Jetty, completamente 
libero sui 4 lati ed estremamente leggero, al quale si 
aggiunge invece nella zona giorno la collezione Rigadin, 
composta da madia e tavolo, in legno massello e dalle forti 
suggestioni anni ’50. 

racchiudono diversi palcoscenici per le novità del 
brand. I colori sono stati la linfa anche dell’allestimento 
progettato per AdeleC. La dimensione è elegante ma 
allo stesso tempo famigliare e gli spazi creati dai colori 
e dalle novità presentate lavorano su schemi grafici 
precisi e quasi astratti. Lasciando l’astrattismo verso il 
surrealismo, lo stand Olivari ne è l’apoteosi. Un’unica 
grande stanza completamente bianca nella quale 
erano sospese file di maniglie su lastre di vetro dalle 
trasparenze differenti, un effetto ottico decisamente 
suggestivo. In ultimo, il progetto per Zanotta pensato 
con scenari domestici evocativi, ottimamente curati nei 
colori e nelle loro funzionalità.

Gordon Guillamier

Paolo Brambilla e Fabio Calvi
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PRODOTTI

LE FINITURE METALLICHE
 Il cromo scompare e sono sempre più presenti le finiture dell’ottone, del rame e dell’oro.

FRAG
Viae (Analogia Project). Tavolini con piano 
in pelle, caratterizzati da forme irregolari, ma 
morbide. Eleganti come sistema modulare 
possono essere combinati in vari modi, 
creando sempre diversi spazi.

FOSCARINI
Arumi (LucidiPevere). Lampada a sospensione 
dalla forma a cupola in esterno di materiale 
opaco e grezzo e all’interno metallico e lucido 
così da riflettere la sorgente a LED.

MOROSO 
Green light (Olafur Eliasson). Tavolo che 
incorpora i frammenti geometrici di riferimento 
alle linee romboidi della libreria abbinata, 
costruita a moduli.

OLUCE
Cylinda (Angeletti&Ruzza). Lampada da 
tavolo in metallo che emana luce diretta da 
sorgente a LED. 

Frag

Foscarini

Moroso

Oluce


